
Analisi I BM - 2013-14 - Esercizi, foglio 6.

Le nozioni che intervengono negli esercizi sono definite nelle dispense messe

in rete.

Esercizio 1 Per ciascuna delle seguenti funzioni f : I → R determinare il
massimo k ≥ 0 tale che f è di classe Ck.

• I = R, f(x) = x|x− 1|.

• I = (−1, 1), f(x) = (x− 2|x|)2.

• I = R, f(0) = 0, f(x) = x2 sin(1/x) se x 6= 0.

• I = R, f(x) = 1 se x < 1, f(x) = 1 + (x− 1)3 se x ≥ 1.

Esercizio 2 Determinare il massimo insieme apertoD di R tale che la formula
f(x) = x sin(x+ log(x)) definisce una funzione elementare derivabile f : D → R.
Determinare f ′ : D → R.

Esercizio 3 Sia f : D → R una funzione derivabile definita sull’apertoD ⊂ R.
Supponiamo che per ogni x ∈ D, f(x) 6= 0. Dire se g(x) = log(|f(x)|) è derivabile
e nel caso affermativo calcolare g′. Supponendo che f sia elementare derivabile,
è vero che anche g(x) è elementare derivabile?

Esercizio 4 Si considerino le funzioni f, g : {x > 0} → R definite rispetti-
vamente da f(x) = xx, g(x) = (x log(x))sin(

√
x). Dimostrare che sono entrambe

derivabili e calcolare f ′, g′.

Esercizio 5 Determinare un punto di massimo assoluto e un punto di minimo
assoluto della funzione f : [0, 3] → R, f(x) = (x2 − 5x + 7)ex. Discutere se f
presenta altri punti di massimo o minimo locale in (0, 3).

Esercizio 6 Determinare un punto di massimo assoluto e un punto di minimo
assoluto della funzione f : [0, π/2] → R, f(x) = sin(x) cos(2x). Discutere se f
presenta altri punti di massimo o minimo locale in (0, π/2).

Esercizio 7 Sia f : (a, b) → R una funzione derivabile; sia [c, d] ⊂ (a, b) tale
che f ′(c) = f ′(d) = 0, f ′(y) 6= 0 per ogni y ∈ (c, d). Dimostrare che esiste al più
uno zero di f in (c, d) cioè un unico punto x ∈ (c, d) tale che f(x) = 0.

Esercizio 8 (1) Sia f : (A,B) → R di classe C1; [a, b] ⊂ (A,B). Supponiamo
che f(a)f(b) < 0 e che per ogni x ∈ [a, b], f ′(x) 6= 0. Dimostrare che allora esiste
un unico zero di f in (a, b).

(2) Applicando (1), dimostrare che ognuno degli intervalli (−∞,−1), (−1, 1),
(1,+∞) contiene una radice reale del polinomio p(x) = x5 − x3 − 2x + 1 e che
questo non ha altre radici reali.
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Esercizio 9 Sia f : (A,B) → R di classe C2; [a, b] ⊂ (A,B). Supponiamo che
f(a)f(b) < 0 e che per ogni x ∈ [a, b], f”(x) 6= 0. Dimostrare che allora esiste un
unico x ∈ (a, b) tale che f(x) = 0.
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